COMUNICATO STAMPA

MUTUI: STANGATA DI 2.000 EURO IN 3 ANNI SU MUTUO DI 100.000,DOPO ULTIMO AUMENTO BCE CHE HA PORTATO TASSO RIFERIMENTO 4,25%.

ADUSBEF CHIEDE ANTITRUST DI INTERVENIRE SU CARTELLO EURIBOR,  A GOVERNO POLITICHE DI SOSTEGNO PER NON MANDARE CASE ASTA. 

Tasso di riferimento BCE ed Euribor.

Valori a fine 2005 e a metà 2008

	AL…..
	TASSO DI RIFERIMENTO BCE
	Media Euribor  
	Tasso corrente Ipotesi di spread di 1 punto

	30.12.2005
	2,25%
	2,488 %
	3,488 %

	25-6-2008
	4,00%
	4,958 %
	

	7-2008*
	4,25%
	5,208 %
	6,208 %


   Per un mutuo di 100.000 euro, ogni aumento di un quarto di punto del tasso di riferimento, quindi dell’Euribor, ferreamente controllato da un cartello di banche europee senza alcuna regola né alcun accettabile criterio di trasparenza,comporta un aggravio mensile sulla rata di 14 euro,che ammonta a  circa168 euro l’anno.

    A dicembre 2005, il tasso di riferimento BCE era del 2,25 per cento. Con l’ultimo ritocco il tasso BCE è passato al 4,25 per cento. Un aumento secco di 2 punti percentuali. Nel dicembre 2005, l’Euribor a tre mesi era del 2,488 per cento. Ieri prima dell’aumento di BCE, era del 4,956 per cento. Se ipotizziamo un adeguamento secco dello 0,25 per cento l’Euribor si attesterà al 5,208. 

   Consideriamo uno spread medio di un punto, il tasso corrente che a fine 2005 risultava del 3,488 per cento, a metà 2008 passa al 6,208 per cento, con un differenziale del 2,72 per cento. Calcoliamo l’aumento intervenuto nella rata per mutui di 100 e 200mila euro, a 10, 20 e 30 anni, con rata mensile.

	MUTUO

da 100.000 euro
	Tasso 3,48 %

a fine 2005


	Tasso  6,20 %

a fine giugno 2008
	Differenza rata mese in euro

(differenza annua in parentesi)

	Rata mensile 10 anni
	988,3
	1.120,7
	+ 132,4 euro    (+ 1.588,8 l’anno)

	Rata mensile 20 anni
	579,3
	728,5
	+ 149,2 euro    (+ 1.790,4 l’anno)

	Rata mensile 30 anni
	448,4
	613,0
	+ 164,6 euro    (+ 1.975,2 l’anno)

	MUTUO 

da 200.000 euro
	
	
	Differenza rata mese in euro

(differenza annua in parentesi)

	Rata mensile 10 anni
	1.976,6
	2.241,4
	+ 264,8 euro       (+ 3.177 l’anno)

	Rata mensile 20 anni
	1.158,6
	1.457,0
	+ 298,4 euro       (+ 3.580 l’anno)

	Rata mensile 30 anni
	896,8
	1.226,0
	+ 329,2 euro       (+ 3.950 l’anno)


    E’ evidente l’aggravio derivante dall’andamento del tasso e le gravissime responsabilità del sistema bancario italiano,che invece di consigliare tassi fissi a partire dal 2005,quando i tassi erano attorno al 3,5%, fissati al minimo storico con tutte le previsioni che propendevano per una imminente stagione di aumenti,  ha caldeggiato – se non imposto-  tassi variabili, per addossare a 3,2 milioni di famiglie la  aumenti che non erano solo aleatori, ma assumevano certezza matematica.

    Tali cattivi ed interessati consigli, già denunciati dall’Adusbef, avevano motivazioni favorevoli esclusivamente agli interessi delle banche, che propagandando tassi variabili inferiori al fisso o non erogandoli affatto,con il pagamento di minori rate, attiravano nella trappola famiglie che con le rate fisse,rapportate ai parametri del reddito e della capacità di restituzione del capitale mutuato oltre agli interessi,  non sarebbero mai riusciti a comprarsi una casa, che  in questo modo acquistavano e che non riuscendo più a pagare in moltissimi casi vengono pignorate (+ 27% media esecuzioni),con una apposita società costituita da Abi e banche denominata Asteimmobili,per facilitare i fallimenti. 

   E’ il meccanismo collaudato dei mutui sub-prime americani, cartolarizzati ed immessi sui mercati,  il cui schema forse più lieve in Italia ma ugualmente grave,portava in molti casi le banche a chiudere tutte e due gli occhi a fronte di perizie immobiliari gonfiate ed a forzare tutti i parametri prudenziali della corretta e trasparente gestione del credito e del risparmio, con la volontà di dare credito a masse di cittadini, che con i sicuri aumenti dei tassi variabili, non avrebbero più potuto sopportare con i loro redditi le rate dei mutui. 

     Un mutuo da 100mila euro, sta sopportando un aumento di 132 euro mensili (di 1.588 annuo) se decennale, di 149 euro mensili se ventennale ( 1.790 annui), di 164 euro mensili se trentennale (1.975 euro). Gli aggravi si raddoppiano per un mutuo di 200mila euro: più 265 euro mensili (3.177 euro l’anno) per il decennale, più 298 euro mensili (3.580 euro l’anno) se ventennale, più 329 euro mensili (3.950 l’anno) se trentennale.

    Adusbef solleva ancora una volta la questione bancaria, di istituti di credito che non rispettano la legge e fanno strame dei diritti, vuoi piazzando derivati avariati che bond bidone ai risparmiatori o tassi variabili invece che fissi, che come vera ed urgente questione democratica da affrontare nel solco di legalità, trasparenza,tutela dei diritti e degli interessi più generali.

                                                                                                                    Il Presidente

                                                                                                                    Elio Lannutti

Roma, 3 luglio 2008

